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D’argento alla torre chiusa
merlata alla guelfa fondata

sul monte di verde al
naturale.

Ornamenti esteriori
da Comune.

Cerreto
Castello
L’antico toponimo Cerretum è legato al termine latino quercus cerris, la pianta

del cerro, di cui un tempo era ricca la zona, oggi scomparsa dalla vegetazione
locale. 

La storia
Anticamente il territorio faceva parte del comitato di Vercelli. Nel 999 Cerreto fu do-
nato ai vescovi di Vercelli dall’imperatore Ottone III, che in quello stesso anno si era
stabilito a Roma con l’intenzione di realizzare la renovatio imperii, la restaurazione del-
l’antica grandezza romana. I vescovi lo infeudarono nel 1165 a Corrado Avogadro di
Quaregna, alla cui famiglia è dovuta la costruzione della “casa forte”, iniziata nel cor-
so del XII secolo e ampliata nella seconda metà del Quattrocento.
Nel 1404 gli Avogadro giurarono fedeltà ad Amedeo VIII, che garantì loro il manteni-
mento del feudo. Successivamente il paese fu coinvolto, come tutti i territori afferenti
a casa Savoia, nelle guerre franco-spagnole. 
Gli Avogadro rimasero signori di Cerreto sino alla fine del feudalesimo, anche se alcu-
ne parti del territorio vennero infeudate nel corso del XVI secolo a Giovanni Gromo
(1505), Francesco Dal Pozzo (1561) e successivamente a Bonifacio Frinchignono e Gio-
van Battista Fantone.
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Cerreto
Castello
Epoca di fondazione
Prima dell’anno Mille 

Data di istituzione del comune
Dato non disponibile

Abitanti 
665

Abitanti a inizio ‘900
296

Superficie territoriale
2,74 kmq

Altitudine s.l.m.
270 m 

Frazioni del comune
Canton Borghetto,
Canton Cantonetto,

Canton Paschetto, Canton Rivone,
Castello

Giuseppe Avogadro (XVI secolo). Mo-
naco agostiniano proveniente dal conven-
to vercellese di San Bernardo, fu autore di
un volume di sermoni.
Carlo Francesco Boggio (XVIII secolo).
Teologo. Vicario e consigliere di corte.

Cesare Avogadro di Cerreto (XVIII-XIX
secolo). Membro della celebre famiglia
Avogadro, fece parte della Guardia napo-
leonica. Morì nel 1812.

Castello. Antico maniero appartenuto al-
la famiglia Avogadro, fu edificato a par-
tire dall’XI secolo con ciottoli di fiume di-
sposti a spina di pesce. A pianta rettan-
golare, era dotato di tre torri. All’interno,
tracce di un affresco gotico “cortese”.
Chiesa di San Tommaso. Di origine me-
dievale, deve l’aspetto attuale ad una ri-
costruzione secentesca. Ad una sola na-
vata, ospita opere lignee attribuite ad An-

tonio Serpentiero (confessionale e bal-
dacchino). Il campanile è romanico, risa-
lente all’XI secolo, mentre la cella cam-
panaria è secentesca.
Villa Rosazza. Oggi di proprietà della fa-
miglia De Lachenal, ha al suo interno af-
freschi settecenteschi attribuiti a Fabrizio
Galliari, membro della celebre famiglia di
artisti andornesi e attivo tra gli anni Ven-
ti e gli Ottanta del  XVIII secolo.

AA.VV., Il Piemonte paese per paese, a cura di Italo Sal-
van, Bonechi, Firenze 1993.
CROVELLA V., TORRIONE P., Il Biellese.  Ambiente. Uo-
mini. Opere, Centro Studi Biellesi, Biella 1963.

GIOVANNACCI AMODEO G., Nuova guida di Biella e
del Biellese.  Note geografiche - storiche - economiche-ar-
tistiche, Giovannacci, Biella 1988.

Palazzo comunale
Via Roma, 16

Cap 13852
Tel. 015 881962 
Fax 015 882198 

comcerr@libero.it
www.comune.cerretocastello.bi.it

Cenni bibliografici

Gli edifici

I personaggi
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